ITINERARIO N. 3      NUMERI: CALCOLARE E MISURARE
Livello scolare:  a partire dal 3 anno di Scuola Primaria e fino alla Scuola Secondaria di I grado.

Nuclei di Riferimento: Numeri – Relazioni – Dati e Previsione – Misurare - Argomentare e Congetturare – Risolvere e porsi problemi.

Competenze interessate: Acquisire competenze di calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice. Discutere e comunicare strategie. Misurare. Riflettere sui rapporti e sul significato degli indicatori numerici
Fra le “competenze strumentali” della Matematica c’è anche quella relativa al contare, eseguire semplici operazioni aritmetiche sia mentalmente sia per iscritto sia con strumenti di calcolo. Fra gli Obiettivi specifici di apprendimento relativamente al Numero si inseriscono in modo molto naturale i seguenti
:

· eseguire moltiplicazioni e divisioni tra naturali con metodi e strumenti diversi (calcolo mentale, carta e penna, calcolatrici) utilizzando le tabelline e le proprietà delle operazioni;

· eseguire calcoli con numeri razionali usando metodi e strumenti diversi (calcolo mentale, carta e penna, calcolatrici);

· eseguire semplici sequenze di calcoli con carta e penna o con l’uso di calcolatrici.

Un dibattito ormai annoso vede su fronti contrapposti i “nemici” (a oltranza) della calcolatrice e i suoi sostenitori (spesso altrettanto a oltranza). I primi sottolineano la necessità di non perdere le capacità di calcolo orale, i secondi invece rilevano le crescenti difficoltà di esecuzione degli algoritmi delle operazioni. Anche quando non vi sia un rifiuto preconcetto, la calcolatrice tascabile non fa comunque parte, in generale, del bagaglio di strumenti didattici utilizzati nel processo di insegnamento/apprendimento della matematica nella scuola primaria. Tuttavia, a nostro avviso, occorre rendersi conto di come la calcolatrice possa davvero essere indispensabile per svolgere attività di calcolo lunghe e ripetitive (ad es. in problemi complessi o relativi a statistiche o misurazioni); viceversa però la calcolatrice ha bisogno di essere sorvegliata per evitare che un errore di battitura comprometta definitivamente il risultato.  Calcolo automatico e calcolo mentale dunque non sono da vedere come contrapposti ma come indispensabili entrambi ad un corretto apprendimento delle abilità numeriche.

Nella scuola di base inoltre (esattamente come più tardi faranno i software specifici) lo strumento di calcolo può stimolare processi di ragionamento e di comprensione dei concetti. Occorre “insegnare la calcolatrice”, occorre organizzare, all’interno della normale programmazione didattica, uno spazio in cui la calcolatrice diviene uno strumento di esplorazione e fonte di dubbi, induce procedure di ricerca, esercita la scoperta, sollecita la fantasia e la formazione del pensiero divergente.

Alcune esperienze in proposito mostrano come l’uso della calcolatrice permetta di cambiare lo stile di lavoro nella classe, dato che è possibile con essa verificare la correttezza di ipotesi, stimolare le intuizioni, controllare criticamente il processo di ragionamento ed esplorare aspetti concettuali; in altre parole la calcolatrice diventa uno strumento “metacognitivo”, che aiuta a vedere l’errore come un punto di partenza nel processo di apprendimento e non come una sconfitta e propone un approccio diverso nei confronti del “far matematica” che faciliti anche un recupero della disciplina sul piano affettivo.

Prima e accanto a queste attività, occorre dare spazio a tutte quelle capacità che promuovono nell’alunno l’abilità di calcolare mentalmente: dai numeri in colore per la  complementazione ai giochi coi dadi o le carte, dai memory alle varie “tombole” di calcolo…. Le attività che presentiamo in questo itinerario toccano entrambi questi aspetti.

IL DETTATO DELLE TABELLINE

Ogni insegnante sa che l’apprendimento delle tabelline è un nodo cruciale per l’acquisizione di velocità nello sviluppo del calcolo orale. È bene però essere consapevoli che una cosa è la comprensione del significato delle tabelline e del modo in cui si costruiscono, altra è il recupero dalla memoria di un particolare risultato: la prima è necessaria per il possesso del concetto, ma è assolutamente inutile per l’esecuzione dei calcoli, poiché non si può ogni volta richiamare alla memoria 7x1=7, 7x2=14,… per calcolare 7x7 !  La seconda abilità è invece indispensabile sia per l’esecuzione di moltiplicazioni e divisioni, sia più tardi per scomporre in fattori e quindi per procedere al calcolo di Massimo Comun Divisore e minimo comune multiplo…. Naturalmente è possibile disporre in classe una Tavola che riporti i prodotti fino a 10x10 (fra l’altro la capacità di lettura di una tavola a doppia entrata è una competenza utile in varie situazioni), ma è sicuramente possibile, almeno in assenza di particolari patologie, consolidare la capacità di recupero veloce di un particolare prodotto. L’attività che presentiamo, ormai sperimentata in moltissime classi con risultati sempre positivi e permanenti nel tempo, va appunto in questa direzione.

Spesso per stimolare l’apprendimento delle tabelline si ricorre a giochi strutturati, come la Tombola o il Memory delle tabelline, oppure a gare. Altrettanto spesso, se si nota un miglioramento a breve termine, si assiste velocemente a una progressiva perdita del ricordo; e d’altra parte lo stesso meccanismo del gioco impedisce una ripetizione troppo frequente, per motivi di tempo. Il “dettato delle  tabelline” invece, pur essendo meno ludico delle attività sopra citate, presenta il vantaggio di richiedere poco tempo e permette (anzi pretende) ripetizioni frequenti. Proprio questa sua caratteristica, come vedremo più oltre, lo rende assolutamente fruttuoso.

L’insegnante prepara in anticipo una lista di prodotti, dieci o venti a seconda del livello della classe, e la detta agli alunni cercando di mantenere un ritmo costante, lasciando giusto il tempo di recuperare dalla memoria il risultato, riducendo per questo al massimo, o impedendo del tutto, richieste di chiarimenti, pause e ripetizioni. Gli alunni devono scrivere sulla pagina i risultati in sequenza. Al termine l’insegnante detta di nuovo i prodotti e i risultati, per consentire il controllo autonomo della correttezza dei singoli elaborati. L’attività prende ogni volta non più di dieci minuti e non richiede, anche se non esclude, voti o classifiche: essenziale è l’autovalutazione dell’alunno.

Va però sottolineato che per l’efficacia di tale attività occorre che essa sia ripetuta con sufficiente frequenza, dato che poche ripetizioni della stessa non servono: nelle nostre sperimentazioni si è proceduto due volte alla settimana in II e III elementare e una volta alla settimana negli anni successivi (I media compresa). Essa deve diventare un “appuntamento” atteso con gioia dagli alunni, come solitamente avviene con le attività ricorrenti. Si può ad es. stabilire che il giovedì dalle 12 alle 12.15 si effettua il nostro dettato: l’insegnante si accorgerà non solo che gli alunni aspettano e addirittura richiedono il dettato, ma da soli si sforzano di migliorarsi, valutando i propri progressi ed esercitandosi in modo autonomo! 

IL MAGO DEI NUMERI

Questa attività presenta una serie di esercizi da eseguire con o senza l’aiuto della calcolatrice: questi ultimi sono tratti dall’articolo “Sviluppo di competenze di calcolo: un’esperienza in terza elementare” di G. Bracaloni e L. Doretti pubblicato nel 2001 sulla rivista L’insegnamento della Matematica e delle Scienze integrate. 

L’ambientazioni originaria proposta nell’articolo citato prevede che i bambini siano “sfidati” a dimostrare la loro abilità con i numeri per essere ammessi alla scuola del celebre Mago; ci è parso opportuno farvi riferimento proprio perché un approccio ludico resta assai opportuno con alunni dei primi anni della scuola di base e perché comunque l’idea di una “sfida” intellettuale si addice alla Matematica. Proprio a partire da giochi, indovinelli e quesito in apparenza “strani” o “inutili” sono nate alcuni dei problemi o addirittura delle teorie più feconde: celeberrimo è il quesito sulla passeggiata attraverso i sette ponti della città di Konigsberg, per la cui soluzione il grande matematico Eulero ha “inventato” la Teoria dei Grafi. Dall’articolo citato riportiamo alcune schede di attività, rimandando il letture alla lettura completa e affidandosi alla sua competenza per ampliare il numero delle proposte.

SCHEDA  1 

a) Il Mago dei Numeri vi sfida in una gara a coppie.

Il mago è capace di formare il numero 75 usando sette volte la cifra 3 in questo modo:

33 + 33 + 3 + 3 + 3 = 75

Chi è capace di ottenere 1000 con “otto” 8?

Per fare i vostri tentativi utilizzate gli schemi qui di seguito, e fermatevi quando avete trovato una soluzione che vi sembra giusta.

Avete 15 minuti di tempo a disposizione.     

Primo tentativo:      888 + … + … + … + … =

Secondo tentativo ………………………………

…………………………………………………

E di ottenere 100 con “cinque” 1?

Primo tentativo:  111 – … = 100

…………………………………………………

E di ottenere 800 con “cinque” 8?

Primo tentativo:  ………………

……………………………………………….

(Risposte corrette sono rispettivamente : 888+88+8+8+8  ;  111-11  ;  888-88 ma… non giurerei che non ce ne sono altre !)

SCHEDA 2

Il Mago dei Numeri ti propone ancora un gioco a coppie.  Ecco il gioco:

Partendo da 87 arrivate a 23 sottraendo successivamente tre numeri, anche diversi tra loro.

Per fare tutte le prove utilizzate gli schemi seguenti e lo spazio bianco a lato.

Alla fine scrivete i vostri numeri “vincenti”.

Ad esempio   87 – 20  (   67  ;   67  -  30  (  37  ;   37  -  14  (  23.   I tre numeri “vincenti sono 20, 30, 14 !

SCHEDA 3

Ecco un’altra sfida che ci propone il nostro amico mago:

Trova un numero che moltiplicato per 17 dà come risultato un numero compreso tra 560 e 585. 

Avete un tempo massimo a disposizione di 10 minuti.

Segna tutti i tentativi così :

Numero    _______   x    17   =   Risultato   _______

……………………………………………………….

……………………………………………………….

Alla fine indica il numero che scegli e perché.  

(Risposte corrette sono 33  e  34)

SCHEDA 4

Ecco un’altra sfida del nostro mago per trovare dei buoni aiutanti.

Il gioco consiste nel cercare tre numeri che, combinati con operazioni a piacere, diano come risultato 60.

 Esempio:  5, 6, 30    perché   5 x 6 + 30 = 60

Vince chi entro 10 minuti avrà trovato più terne.

Scrivete comunque tutti i tentativi fatti prima di arrivare ad una soluzione.

SCHEDA 5

Per diventare collaboratori di Mago Indovinello dovete essere pronti a tutto.

Ieri è capitato un guasto alla calcolatrice del mago: sono rimasti in funzione solo i tasti 
+   ,   -   ,   3   ,   5               mentre tutti gli altri si sono bloccati.

Il mago però è riuscito ugualmente a comporre (con la sua calcolatrice) tutti i numeri da 1 a 10.

Ad esempio:     1 = 3+3-5    ,    6 = 3+3  .......

Provate anche voi a fare come il Mago dei Numeri.

Come sempre usate questo spazio per i vostri tentativi e quando avete trovato una soluzione che vi sembra corretta scrivetela di fianco. 

SCHEDA 6

Il Mago dei Numeri ha un aiutante speciale: il gatto Gelsomino.

Ogni 3 salti il gatto Gelsomino acchiappa un topo.

Gelsomino ormai è vecchio e un po’ zoppo, così i suoi salti non sono mai uno uguale all’altro.

Voi siete capaci di raggiungere il numero 50, con tre “salti alla Gelsomino”, cioè sommando 3 numeri diversi tra loro? 

Dividiamoci a coppie. Ogni coppia ha a disposizione una sola calcolatrice; guadagna un punto il componente della coppia che indica tre numeri “buoni” dopo aver verificato il risultato sulla calcolatrice.

Chi arriva prima a 6 vince la gara.

SCHEDA 7

a) Visto che ormai sei diventato un esperto dei numeri e “quasi aiutante” del mago, prova a prevedere la somma di tutti i numeri dall’1 al 9  e scrivila qui: _____________.

Controlla con la calcolatrice. La tua risposta era giusta ?

SI 

spiega il ragionamento che hai fatto 

…………………………………………………..…………………………………

NO       
cerca di capire e di spiegare perché secondo te avevi sbagliato

…………………………………………………..…………………………………

b) Adesso scrivi qui sotto tutti i numeri di due cifre che terminano per 0 (zero) e prova a calcolare la loro somma.   

I NUMERI a due cifre che TERMINANO con 0 sono:

    ………………………………………………………………………

Secondo me la loro SOMMA è:       ……………………..
Controlla con la calcolatrice. La tua risposta era giusta ?

SI 

spiega il ragionamento che hai fatto 
…………………………………………………..…………………………………

NO       
cerca di capire e di spiegare perché secondo te avevi sbagliato

…………………………………………………..…………………………………

SCHEDA 8

Adesso scrivi quattro numeri di due cifre a tuo piacere:  

  _______     ________    ______    _________

Prova a calcolare la loro somma :




_________________

Controlla con la calcolatrice. La tua risposta era giusta ?

SI 

spiega il ragionamento che hai fatto 

…………………………………………………..…………………………………

NO       
cerca di capire e di spiegare perché secondo te avevi sbagliato

…………………………………………………..…………………………………

SCHEDA 9

Pensa a quattro numeri a due cifre tutti diversi tra loro e che finiscano per 5.  Calcola quant’è la loro somma.

Scrivi qui di seguito i numeri da te scelti e la loro somma fatta con la calcolatrice:

NUMERI:     ………………………………

SOMMA:  ………………….

Con cinque numeri, anche uguali, che terminano per 2, sei capace di ritrovare lo stesso risultato?

Scrivi tutti i tentativi che fai e poi la risposta che ti sembra corretta:

……………………………………………………………………………………….

E con cinque numeri che terminano per 4 ?

Scrivi tutti i tentativi che fai e poi la risposta che ti sembra corretta:

NUMERANDO*
L’insegnante prepara una serie di cartellini contenenti le cifre da 0 a 9 e i segni delle 4 operazioni. Una versione assai semplice prevede di creare un numero-bersaglio casuale di 3 cifre, estraendo per tre volte un cartellino-cifra (si dovrà naturalmente ogni volta rimettere nel mazzo il cartellino estratto); poi si estrarranno, ancora casualmente, 3 cifre e due operazioni. Bisognerà avvicinarsi il più possibile al numero-bersaglio utilizzando (come e quante volte si vuole) le cifre e le operazioni estratte. 

Naturalmente su questo schema si possono costruire varie versioni. É opportuno che le regole definitive del gioco siano stabilite con gli stessi bambini (e potranno variare con il crescere dell’età degli alunni e delle loro competenze: ad esempio, potrà essere considerato l’elevamento a potenza, oppure potranno essere inseriti dei cartellini con le parentesi, adeguando così il gioco a nuovi argomenti proposti).

Il gioco si presta ad essere eseguito sia a mano che con la calcolatrice. E’ opportuno che queste modalità siano alternate, sia facendo “partite” con una o con l’altra tecnica, oppure facendo scontrare due squadre, le quali alternativamente faranno oppure no uso della calcolatrice. Si consiglia agli insegnanti di osservare bene le reazioni dei giocatori: non è affatto detto che chi usa la calcolatrice arrivi prima o più vicino al bersaglio; già questo fatto vale più di mille raccomandazioni contro il considerare lo strumento di calcolo come la panacea per riuscire in Matematica !

MISURARE IL CORPO*
MISURE E RAPPORTI

Qualsiasi lavoro sul concetto di grandezza e di misura, sia relativamente alla matematica (lunghezza del segmento, ampiezza dell’angolo), sia relativamente alle scienze (massa, peso, pressione, umidità atmosferica assoluta e relativa), porta (anche senza aver parlato di frazioni, ma dandone per scontato il concetto trattato nel ciclo elementare), a parlare di rapporti. Altrettanto accade se si riportano rilevazioni effettuate  ad uno studio statistico, con determinazione di moda, media, mediana e calcolo di percentuali.

Il lavorare sui rapporti molto spesso coinvolge grandezze eterogenee e non sempre è agevole o possibile trattare le nuove grandezze che i rapporti definiscono e l’uso delle unità di misura appropriate.

Un modo naturale per operare su grandezze omogenee è quello che porta i ragazzi a considerare le lunghezze, legate all’ambiente che li circonda ma soprattutto al proprio corpo. Sono tantissime le possibilità da sfruttare; ad esempio si possono considerare i rapporti:

1) lunghezza braccio / lunghezza mano;

2) lunghezza giro vita / altezza del corpo;

3) lunghezza femore / altezza del corpo;

4) lunghezza del piede / altezza del corpo;

5) lunghezza del braccio / lunghezza del femore;

Nell’effettuare le misure sorgono immediatamente problemi assai naturali, i quali mettono in evidenza come a certe questioni sia possibile rispondere solo in maniera convenzionale e concordata. Ad esempio, come si calcola la lunghezza di un braccio: dall’ascella al polso?, dalla spalla al polso? Analogamente è stata riscontrata la difficoltà di misurare la lunghezza del femore, la lunghezza del piede (c’era naturalmente anche chi non voleva togliersi la scarpa…), la lunghezza del giro vita se non si sollevava la maglia, l’altezza del corpo se si pretendeva di non togliere la scarpa… Similmente viene spontaneo scoprire che le misure sono… tutte diverse ! e come è ovvio questa scoperta da sola vale assai più di una lezione sugli errori strumentali.

E’ stato alla fine convenuto con gli alunni di utilizzare le misure che permettevano di calcolare i rapporti 1), 2), 4) ed infine solo quelle per il calcolo del 2) e del 4) che hanno dato risultati significativi al di là di quegli errori che sono sembrati ai ragazzi più facilmente individuabili perché legati all’uso di strumenti non troppo precisi (righello, squadra, ecc.).

I ragazzi hanno osservato che nella loro classe il rapporto 2) ha una notevole frequenza percentuale (43%) sul valore 0,48, mentre il rapporto 4) ha la frequenza percentuale del 68% sul valore 0,15. Le osservazioni fatte a questo proposito sono state curiose in quanto i ragazzi sono stati portati a concludere che il rapporto tra la lunghezza del giro vita e l’altezza personale del valore 0,48 indica “...una bella pancetta”, e che il rapporto tra lunghezza del piede e altezza personale deve essere in generale “uguale”, introducendo il concetto di rapporto costante.

PESO E ALTEZZA

Lo scopo dell’attività è stato quello di esercitare gli alunni sulla misurazione e l’interpretazione di grandezze anatomiche standard e del rapporto fra queste. Ci si proponeva inoltre di avviare all’idea di grafico, a partire da queste e dunque da un reale interesse dei ragazzi (è nota infatti l’importanza che assume per l’adolescente la preoccupazione per il proprio sviluppo e la delicatezza dell’argomento…).

L’attività si è svolta nel secondo quadrimestre di una classe prima media, quando era già stata introdotta la frazione come operatore e i confronti fra frazioni. L’effettuare questa attività a scuola, dove i ragazzi misurano se stessi e si misurano fra loro, attiva un maggior interesse, una sorta di “mobilitazione emotiva” che gioca a favore dell’insegnante.

Nella stanza-infermeria della scuola, dotata di bilancia e misuratore di altezza, ogni ragazzo è stato invitato a togliersi le scarpe, salire sulla bilancia, e con l’aiuto di un compagno e dell’apposito strumento misurare la propria altezza. Solo pochi alunni (i più alti e i più bassi, i più pesanti e i più leggeri) hanno avuto momenti di imbarazzo; inizialmente qualcuno ha chiesto all’insegnante di registrare in modo riservato le proprie misure, poi anche questi si sono lasciati trascinare dall’eccitazione generale, aiutati in questo dal fatto che lo stesso professore (evidentemente più alto e grassottello di tutti !) si è offerto di farsi prendere le misure.

È stata compilata una tabella con il nome, il peso e l’altezza di ogni compagno. In un primo tempo il peso è stato registrato in kg e l’altezza in metri; successivamente, quando si è passati ai rapporti, queste misure sono state trasformate rispettivamente in grammi e centimetri. Ecco alcuni esempi delle grandezze trovate:

	Alunno
	PESO CORPOREO 

(in grammi)
	ALTEZZA

(in cm)
	RAPPORTO (approssimato)

	Franco
	50.000
	153
	326

	Monica
	26.000
	122
	213

	Sara
	49.000
	150
	326

	Maria
	49.000
	158
	312

	Ida
	30.000
	142
	196     MIN

	Niccolò
	48.000
	145
	331

	Carolina
	34.500
	147
	234

	Federico
	31.000
	141
	219

	Fiamma
	61.000
	151
	403

	Prof.
	84.000
	174
	482   MAX  


Inizialmente la tabella non comprendeva la colonna del rapporto. Per introdurre questo concetto, l’insegnante ha deliberatamente portato il discorso sulla grassezza e magrezza, chiedendo di accordarsi su chi fossero in classe i magri e i grassi. La richiesta ha suscitato accese discussioni: Maria e Sara pesavano entrambe 49kg, ma l’occhio suggeriva che Maria era decisamente più magra; dunque il peso non era un buon indicatore di “grassezza”; tuttavia era facilmente comprensibile il perché, nel caso delle due ragazze: Maria era alta 1,58 mentre Sara soltanto 1,50. Ma non per tutte le coppie il confronto era evidente e in ogni caso il confronto era qualitativo, mentre l’insegnante insisteva per ottenere un confronto che fosse quantitativo, attraverso una misura della “grassezza” di ognuno. 

E’ interessante notare che, benché i ragazzi stessero lavorando in quel periodo sulle frazioni e avessero già svolto esercizi sul rapporto, a nessuno degli alunni è venuto in mente di dividere il peso per l’altezza. La proposta infine è stata avanzata dall’insegnante e, con l’aiuto di una calcolatrice, si è proceduto a compilare la terza colonna numerica della tabella. Come appare ovvio, in questo caso l’uso della calcolatrice si impone, per poter realizzare rapidamente una quantità di calcoli pesanti, senza interferire con l’attività di apprendimento a livello concettuale, che risulta sicuramente più importante rispetto ad una esercitazione di calcolo.
E’ stato infine chiesto ai ragazzi di discutere il significato di quel 312 g/cm di Maria contro il 326 g/cm di Sara. Qualcuno ha avanzato l’idea che, poiché dividere 3900 grammi per 138 cm è come tagliare in 138 parti, ognuna alta 1 cm, il peso considerato, i nostri rapporti potessero essere considerati come l’espressione del peso di una “bistecca” che si poteva ottenere da ognuno di noi con dei tagli orizzontali. L’insegnante ha accettato l’idea, facendo però notare che era necessario pensare Maria di forma perfettamente cilindrica e costituita di materiale omogeneo, oppure chiarire che si trattava di una bistecca “media” (il che ha permesso di riprendere il concetto di “media aritmetica”).

Alla fine ognuno confrontava la sua “bistecca media” con quella degli altri; naturalmente la bistecca massima era del prof. di Matematica: quasi mezzo chilo !

Come sviluppo dell’attività si potranno portare le riproduzioni di due cartelle pediatriche standard, con l’indicazione dei percentili di sviluppo (ovviamente diversi per maschi e femmine) delle due grandezze individuate. Su queste si segneranno le misure ricavate e si potranno invitare i ragazzi a procurarsi in casa i propri dati di sviluppo alle varie età, riportandoli sul grafico. Si potrà così introdurre su un esempio concreto e molto sentito dai ragazzi i concetti di grafico e di funzionee il senso delle variazioni temporali e individuali nello stesso.

DENARO COME MISURA DI VALORE*
UNA “RETTA DEI VALORI”

Il lavoro è partito dall’analisi dei 7 tagli di banconote e più ancora delle 8 monete considerando naturalmente il problema degli spiccioli, sottomultipli dell’Euro. Riferendosi al tema delle frazioni si è lavorato sulle parti frazionarie dell’Euro corrispondenti ai sottomultipli decimali rappresentati da dette monete.

Come naturale sviluppo del lavoro svolto sulla retta dei numeri per collocarvi le frazioni, è sorta l’idea di costruire dei cartelloni  attraversati da una “linea dell’Euro”, ma i ragazzi stessi hanno osservato che non potevamo attaccarli poi come fosse una linea continua data la difficoltà di confrontare valori così diversi: preferivano costruirne 9 differenti, secondo la scansione data dai tagli di monete o banconote e cioè:

· fino a 1 Euro (mettendo in evidenza 1 Eurocent, 2 Eurocent, 5 Eurocent,10 Eurocent, 20 Eurocent, 50 Eurocent);

· da 1 a 2 Euro; da 2 a 5 Euro; da 5 a 10 Euro; da 10 a 20 Euro; 

· da 20 a 50 Euro; da 50 a 100 Euro; da 100 a 200 Euro; da 200 a 500 Euro.

I primi due cartelloni, fino a 1 Euro e da 1 a 2 Euro, contengono sia in frazione che in numero decimale i sottomultipli dell’Euro. In corrispondenza di alcuni punti degli intervalli  numerici così ottenuti sono state incollate le immagini di alcuni prodotti di vario genere aventi il prezzo corrispondente, o approssimato, al numero rappresentato dal punto.

Sono seguite in maniera assai naturale osservazioni sull’uso delle monete; ad esempio i ragazzi hanno scoperto che le monete da 1, 2, 5, 10 Eurocent potranno utilizzarsi solo per un completamento di prezzo ma mai da sole in quanto non abbiamo trovato niente che abbia un prezzo che corrisponda ad esse. Più fortuna ha avuto la moneta da 20 Eurocent perché è stata (fortunosamente) trovata una bottiglia di acqua minerale in offerta a quel prezzo.

RICERCA DI MERCATO

L’attività ha preso spunto da una discussione in classe sul costo di alcuni oggetti di uso piuttosto comune e dall’osservazione che le stime dei ragazzi variavano notevolmente. L’insegnante ha allora proposto di svolgere una indagine per verificare il valore corretto e confrontare fra loro i prezzi praticati su uno stesso oggetto da differente negozi.

A partire da alcuni depliant pubblicitari, si sono scelti determinati oggetti, con precise caratteristiche  (in modo da poter confrontare davvero i prezzi, a parità di qualità), ed i ragazzi hanno discusso e infine concordato il prezzo da attribuire a ciascuno di essi, prezzo che è stato riportato su appositi cartellini, in lire e in Euro.

Nei giorni successivi, i ragazzi si sono impegnanti ad andare nei negozi e supermercati della zona, alla ricerca del prezzo a cui i singoli pezzi erano venduti. Questi prezzi sono stati poi confrontati con quelli ipotizzati dai ragazzi stessi, dando luogo ad una interessante serie di osservazioni. Un incontro con un genitore esperto nella materia ha poi permesso di completare il lavoro con informazioni sul meccanismo di formazione dei prezzi e sui possibili motivi dello scarto fra un esercizio e l’altro.

QUANTO COSTA UN COMPLEANNO ?

Lo stimolo è sorto da un problema contingente: quanto costa un compleanno? La situazione è stata affrontata come problematica: ai ragazzi è stato completamente affidato il compito di analizzare il problema come volevano, ipotizzandone i possibili sviluppi e costruendone uno o più modelli.

La classe ha discusso animatamente sui dati da ricercare e sono state individuate due variabili secondo le quali doveva essere indirizzata la ricerca: festeggiare il compleanno in casa o al ristorante. 

Ne sono scaturite due piste di lavoro che hanno impegnato attivamente  i ragazzi, essi hanno ricercato i prezzi dei prodotti necessari e stilato due liste. Collettivamente hanno individuato le domande. 

Il compito individuale infine è stato: “Utilizzando i dati a disposizione (due o più per volta) inventa e risolvi i problemi”.

RISTORANTE “A PANCIA PIENA”

Una logica continuazione dell’attività precedente ha riguardato il settore della ristorazione. Come è noto, l’argomento “cibo” è in generale capace di coinvolgere anche i ragazzi più restii o più in difficoltà. A partire da questo, l’insegnante ha proposto di costruire un ipotetico Menù per un ideale ristorante, capace di accontentare vari tipi di clienti. 

E’ stato scelto il nome del ristorante ed è stato composto collettivamente il seguente Menù. 

A partire da questo Menù, si è proposto ai ragazzi di provare a effettuare  vari tipi di ordinazioni secondo le disponibilità ed opportunità: per spendere poco, per spendere tanto, per mangiare vegetariano, per accontentare i bambini più piccoli, per i golosi, ecc.

Infine ognuno ha costruito su un cartoncino un proprio Menù personalizzato, arricchito di illustrazioni e di qualunque altra indicazione gli sembrasse significativa; era possibile naturalmente cambiare i piatti ed ogni altra indicazione e non è mancato chi ne ha approfittato per tradurre su carta le indicazioni che nella discussione precedente erano state sconfitte a maggioranza. Abbiamo così avuto menù comprendenti “uova sode e al tegamino”... a riprova del coinvolgimento emotivo dei ragazzi nell’attività. Un gruppo di interesse infine ha redatto una versione bilingue di un Menù semplificato, insieme all’insegnante di Inglese.

Ristorante “A Pancia Piena”
Oggi si mangia:

Antipasti 


Antipasto della casa
€  5,00


Crostini vari

€4,50         

Prosciutto e melone
€  4,75


Mozzarella 

e pomodorini

€  4,00


Insalata di mare
€  5,25



Primi piatti

Tortellini alla panna
€  6,50


Tagliatelle al ragù
€  5,50


Lasagne

€  6,00


Spaghetti 

alle vongole 

€  5,00


Spaghetti al tonno
€  5,00


Gnocchi al pomodoro
€  5,30


Pasta al pesto

€  5,30


Ravioli burro e salvia
€  6,80


Risotto ai funghi
€  4,50



Secondi piatti

Grigliata mista
€  7,70

Bistecca ai ferri
€  8,00


Pollo arrosto

€  6,00


Tacchino ripieno
€  7,50


Pesce ai ferri

€ 10,25


Arrosti misti 

€  7,50



Contorni

Verdure alla griglia
€  3,00


Verdure cotte

€  2,50


Patate fritte

€  2,00


Patate arrosto

€  2,20


Insalata

€  1,80



Dessert

Torta della casa
€  2,20


Tiramisu

€  2,50


Macedonia

€  2,00


Gelato

€  2,00


Banana Split

€  3,50



Vini e spumanti

Vino della casa  

       (bianco e rosso) 
€  4,50


Vino tipico DOC
€  8,00


Spumante freddo
€  8,00





Grazie di aver scelto questo ristorante e…. 

BUON APPETITO !!!!!!!!!!






















































































































� Nelle Indicazioni Nazionali si trovano in effetti Obiettivi espressi con frasi molto simili.


* Il gioco è ispirato ad una trasmissione televisiva francese. L’attività è stata realizzata dall’insegnante Lucia Stelli in una classe 5^ della Scuola Primaria e in una I^ della Scuola secondaria di I grado dell’Istituto Comprensivo “Gamerra” di Pisa. Essa è ampiamente illustrata sul sito � HYPERLINK "http://www.progettotrio.it" ��www.progettotrio.it� a cura della Regione Toscana.


* Le attività sono state realizzate nell’a.s. 1999-2000 rispettivamente nella classe 1^ della Scuola Media Statale “D. Compagni” di Firenze, insegnante Anna ZANINI, e nella classe 1^ della Scuola Media Statale “Masaccio” di Firenze, insegnante Fabio BRUNELLI. 


Esse sono esposte in forma completa nel volume “L’arcipelago dei Saperi II, Area Matematica” (a cura di F. Cambi, C. Carboncini, U. Cattabrini, B. Piochi), ed. le Monnier, 2001, a cui si rimanda per completezza e per altre idee sul tema.


* Le attività che presentiamo sono state svolte in una classe 1^ della Scuola Media Statale “D. Compagni” di Firenze, insegnante Anna ZANINI, in una classe 5^ della Scuola Elementare “Michelet”  del 2° Circolo Didattico di Bagno a Ripoli (FI), insegnante Deanna BONARDI, nella classe 4^ A della scuola elementare “G.Nerucci” di Montale (PO),  insegnante Anna Pirozzoli.


La prima in particolare è esposte in forma completa nel volume “L’arcipelago dei Saperi II, Area Matematica” (a cura di F. Cambi, C. Carboncini, U. Cattabrini, B. Piochi), ed. le Monnier, 2001, a cui si rimanda per completezza e per altre idee sul tema.





